
 02-MAR-2021
da pag. 1-8

 5091

Tiratura: 34768 - Diffusione: 27937 - Lettori: 483000: da enti certificatori o autocertificati datastampa 

50
91

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

home
Rettangolo

home
Rettangolo

home
Rettangolo

home
Rettangolo

home
Rettangolo



 02-MAR-2021
da pag. 1-8

 5091

Tiratura: 34768 - Diffusione: 27937 - Lettori: 483000: da enti certificatori o autocertificati datastampa 

50
91

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

home
Rettangolo

home
Rettangolo

home
Rettangolo

home
Rettangolo

home
Rettangolo



Avvicendamento equipaggi, sospesa l’emergenza 

Accordo fra associazioni armatoriali e sindacati, decadono le deroghe ai periodi di 

imbarco. Fino a eventuale nuovo allarme 

 

Gli avvicendamenti degli equipaggi di marittimi delle navi italiane tornano alla normalità, almeno fino a quando una 

recrudescenza della pandemia di coronavirus non muti lo scenario attuale. 

Lo hanno stabilito Confitarma e AssArmatori da una parte e le sigle sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e 

Usclac/Uncdim, tornate ad incontrarsi per discutere della problematica che da quasi un anno aveva investito 

l’armamento italiano, impossibilitato a procedere all’imbarco/sbarco di personale in ossequio ai vigenti contratti di 

lavoro a causa delle restrizioni alla mobilità di cittadini comunitari imposte in molti paesi del mondo a causa della 

pandemia di Covid-19. 

L’accordo fa seguito a quanto deciso un mese fa, con lo stop alle deroghe sui periodi di imbarco, strumento con cui si è 

fatto fronte per 11 mesi al rischio di dover fermare le navi coinvolte. Le parti hanno constatato “il progressivo 

miglioramento, registrato nelle ultime settimane, anche in virtù delle importanti azioni diplomatiche svolte dalle 

competenti amministrazioni italiane e dalle organizzazioni sindacali” e “che, anche grazie a notevoli sforzi gestionali, le 

imprese armatoriali — salvo casi limitati e circoscritti - sono tornate ad avvicendare il personale marittimo italiano e 

comunitario nell’ambito dei periodi massimi di imbarco previsti dal vigente CCNL”. 

Da qui la conclusione che “il ricorso a periodi di imbarco superiori a quelli massimi previsti dal vigente CCNL potrebbe 

ormai risultare residuale” e la conseguente decadenza degli accordi sulle deroghe sottoscritti negli ultimi 11 mesi. Sia le 

associazioni datoriale che le sigle sindacali, tuttavia, sono ben consapevoli che la situazione potrebbe mutare 

velocemente, tanto da concordare non solo la possibilità di specifici accordi ad aziendam in caso di problematiche 

particolari che riguardino una singola compagnia, ma anche l’eventuale ricostituzione di un tavolo emergenziale 

nazionale coordinato da Ministero e Comando Generale delle Capitanerie. 
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“Qualora il protrarsi della emergenza sanitaria derivante dalla diffusione della pandemia Covid-19 e la diffusione delle 

varianti del virus determinino nuove pesanti restrizioni da parte di Paesi Terzi all’ingresso di cittadini comunitari nei 

loro Paesi – si legge infatti nella conclusione del verbale di incontro – le parti si incontreranno al fine di effettuare una 

valutazione della portata e della dimensione degli effetti conseguenti ed eventualmente riportare al tavolo nazionale la 

gestione del processo, anche in ragione dei risultati positivi in termini di risposta ed efficacia per la continuità del lavoro 

marittimo. Inoltre, in conformità al vigente dettato contrattuale, le parti si danno atto che eventuali specifiche 

problematiche negli avvicendamenti degli equipaggi, che dovessero emergere per singole imprese armatoriali, saranno 

oggetto di confronto fra l’azienda interessata, assistita dall’associazione datoriale di riferimento, e le organizzazioni 

sindacali firmatarie del presente accordo”. 

 


